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Nicolera, ministro dell' interno, Nò l 'uno nò 
l 'altro. 

Crispi. Noll 'un caso e nell'altro vi è un'altra 
ragione per la quale (Rivolgendosi ai ministri) io 
non posso votare per voi. 

Sono venuto alla Camera, e ne ho dato la prova 
in questi giorni, con animo tranquillo; non avevo 
desiderio di parlare e molto meno di fare un di-
scorso di opposizione; ma i dissensi dei vostri so 
stenitori, i dissensi che vi sono nei vostri banchi... 

Nicatera, ministro dell'interno. Nessuno! 
Crispi... fanno sì, che sarei ingenuo se votassi 

per voi. 
Ferrari Luigi. Se seguono la vostra politica 

dovreste votar per loro! (Bravo! — Viva ilarità) 
Crispi. Se il marchese Di Rudinì avesse di 

chiarato dal suo banco di ministro, che egli 
combattei radicali, voterei a suo favore. {Ilarità!) 

Egli ha taciuto, e però, anche per questo devo 
votare contro; e votando contro fo il mio dovere. 
{Bravo! — Applausi). 

Presidente. Prendano i loro posti. (Conversa-
zioni animate). 

Facciano silenzio e prendano i loro posti. 
Il regolamento ammette che possano essere 

svolti gli ordini del giorno presentati anche dopo 
dichiarata chiusa la discussione, a patto però che 
i proponenti si siano fat t i iscrivere prima della 
chiusura, e che questi ordini del giorno siano 
appoggiati da 30 deputati . 

Gli onorevoli Plebano e Vacchelli hanno già 
svolto i loro ordini del giorno. 

Viene quello dell'onorevole Arbib, che è il se-
guente: 

" La Camera, confidando che il Ministero, pur 
introducendo nel bilancio 1891-92 le ulteriori eco-
nomie che fossero indispensabili ad assicurare il 
pareggio, manterrà intatti nella politica estera e 
nella politica interna i cri teri fondamentali ap-
provati r ipetutamente dal Parlamento, passa alla 
votazione dell'articolo. „ 

Domando se 30 deputati appoggiano quest'or-
dine del giorno. 

Coloro che l'appoggiano, sono pregati d'alzalsi. 

{Si alzano oltre a SO deputati). 

Presidente. L 'ordine del giorno essendo appog-
giato, l'onorevole Arbib ha facoltà di svolgerlo. 

Arbib. Al momento in cui siamo, rinunzio a 
svolgere il mio ordine del giorno. {Bravo!). 

Esso è chiarissimo, ed aspetto le dichiarazioni 
che il presidente del Consiglio farà in merito a 
quell'ordine 'de l giorno, per determinare il mio 
voto. {Bene!). 

Presidente. Viene l'or&tae del giorno dell'ono-
revole Faldella, che è il seguente : 

u L a Camera ritenendo, che vere economie or-
ganiche non si possano ottenere senza progressive 
riforme di ordine politico e giuridico, passa al-
l 'ordine del giorno. „ 

L'onorevole Faldella ha facoltà di parlare. 
Faldella. Rinunzio. {Bravo!). 
Presidente. Ora viene l'ordine del giorno pre-

sentato dall'onorevole Solimbergo e da altri de-
puta t i : 

" La Camera convinta.della necessità di larghe 
economie organiche, atte a pareggiare e a ras-
sodare il bilancio; 

pur riconoscendo in talune proposte finan-
ziarie del Governo una tendenza verso tale pro-

j grrunma; 
riserva ogni giudizio d ' indole politica a passa 

| all 'ordine del giorno. 
" Solimbergo, Marinelli, Gallotti, 

Bertolotti, Daneo, Rinaldi P. „ 

Do facoltà di parlare all'onorevole Solimbergo 
per svolgere il suo ordine del giorno. 

Solimbergo. Non tema la Camera che in questo 
momento e dopo l 'incisivo discorso dell'onorevole 
Giolitti, alle cui idee mi associo pienamente, io 
intenda di aggiungere parole per chiarire il mio 
ordinò del giorno, già abbastanza chiaro per se 
stesso. Vi rinunzio. Questo solo mi preme di af-
fermare: che noi intendiamo di contribuire, con 
tutte le nostre forze, onde ottenere delle larghe 
economie organiche; che siamo disposti, in con-
seguenza, a secondare qualunque avviamento a 
questo scopo; ma che ci asteniamo da qualsiasi an 
ticipata, intempestiva quanto vana, dimostrazione 
di fiducia politica. 

Presidente. Ora viene l 'ordine del giorno del-
l'onorevole Grimaldi il quale era pure iscritto 
nella discussione generale. Ne do le t tura: 

u L a Camera ferma nel proposito ripetutamente 
manifestato, di ottenere il pareggio del bilancio, 
con economie e con riforme organiche passa al-
l 'ordine del giorno. 

" Grimaldi, Merzario, De Riseis, 
Carcano, Nocito, Petroni, Riolo, 
Bertolotti, Lorenzini, Rosano, 
Cefaly, Cocco-Ortu, Mart ini F . , 
Bonardi, Tasca Lanza, Villa, F a -

• cheris, Menotti, Senise, Passe-
rini, Poli, Andolfato, Romano, 
Elia, Amato-Pojero, Serra, Lay , 
Cavallini, Bertollo, Giovagnoli, 
Vischi, Gianturco. „ 


